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Mezzo punto 
d'interesse 
in meno sui 
BOT a 3 mesi 
ROMA — Il ministero del Tesoro tenta di 
ridurre di mezzo punto, dal 18.22% al 17,76%, 
l'interesse sul buoni ordinari del Tesoro a tre 
mesi. Offrirà invece tassi più elevati — 
18,25% e 18,62% — per le scadenze a sei mesi 
e dodici mesi. Per far questo l'accesso all'asta 
per 1 BOT a tre mesi viene limitata alla Ban
ca d'Italia, aziende di credito e istituti di ca
tegoria o speciali. 

L'emissione a tre mesi «riservata» è di set
temila miliardi sul 23 mila miliardi in totale. 
Il Tesoro è costretto a limitare la vendita di 
BOT — dato che questo mese ne scadono per 
20.961 miliardi, a cu» bisogna aggiungere P 
Interesse — proprio per evitare di premere al 
rialzo sul tassi d'interesse. A parte l'entrata 
eccezionale dovuta al versamento del condo
no fiscale (e quella dell'elevato drenaggio 
dalle buste paga) 11 Tesoro può tirare In virtù 
del decreto che lo ha autorizzato a fare prelie
vi •straordinari» sul conto corrente con la 
Banca d'Italia. Il Tesoro, In sostanza, prende 
atto di non avere una strategia per la riduzio
ne effettiva del tassi d'Interesse In questo 
momento e si limita ad evitare il peggio. 

Cedimento 
in Borsa: la 
speculazione 
incassa 
MILANO — La Borsa ha inciampato. Non si è 
trattato di una caduta rovinosa, ma di un primo 
campanello di allarme — soprattutto per eli ulti
mi arrivati nel mercato — dopo un mese di clima 
euforico. Il ribasso si misura intorno al 2.5% (in
dice della borsa). Si è verificato anche un rinvio 
per eccesso di ribasso che ha colpito il titolo del 
Banco Lariano (un tempo «gioiello* della Monte-
dison ceduto poi al Gruppo Bonomi) per il quale 
non è stste gradita la decisione del consiglio di 
amministrazione di portare «gratuitamente* il 
nominale da 500 a 750 lire, scremando in piccola 
parte i rialzi di questi giorni. 

Con il Banco Lariano si sono indeboliti prati
camente tutti i titoli bancari: Mediobanca ha 
perso il 5.6, il Credito Italiano il 5.3 la Cattolica 
del Veneto il 5 per cento, il Credito Varesino 
(Ambrosiano) il 4.7, Banco Roma 4.45, Corait 2.4 
per cento. 

Fra i titoli industriali quello Olivetti ha perso 
il 4.3. il Fiat il 3.3. il Pirelli SpA il 3.2% e cosi 
pure l'Italcementi. Fra i pochi titoli in controten
denza una sorprendente Centrale che sale a 2715 
lire guadagnando altre 46 lire rispetto a mercole
dì eia Viscosa. 

r. g. 

MILANO — Tra le maggiori 
categorie dell'industria, for
se i chimici son quelli che 
hanno fatto più passi avanti 
lungo la strada che porta al 
contratto. Mentre metal
meccanici, tessili ed edili so
no ancora fermi, bloccati 
dalle ostinate resistenze del
le rispettive associazioni in
dustriali, i chimici hanno già 
positivamente superato 111 
primo scoglio, siglando una 
Importante Intesa con PAsap 
sul contratto del lavoratori 
del settore dipendenti da a-
ziende pubbliche. L'accordo 
riguarda alcune decine di 
migliaia di lavoratori dell'E
ni-Chimica e dell'Enoxi. 

«È un contratto importan
te, ma anche difficile — dice. 
Ettore Masuccl, segretario 
generale dei chimici della 
Cgll — perché Interessa la
voratori riuniti dopo una se
rie di accorpamenti, prove
nienti da storie diverse, con 
trattamenti a volte anche 
molto differenziati. Per que
sto pensiamo anche a qual
che aggiustamento al mo
mento della stesura definiti
va prima della firma. Nel 
complesso, però, le assem
blee di questi giorni confer
mano una larga adesione al
l'intesa raggiunta*. 

— Parliamo allora degli 
industriali privati. 
«Con l'Asschimici abbia

mo avuto due incontri, uno 
più ristretto — a livello di se
greteria — l'altro (11 10 feb
braio) con la partecipazione 
dell'Intera delegazione. E già 
il fatto che qualche incontro 
ci sia stato è per noi positivo. 
Abbiamo di fronte una con
troparte che dice di voler fa
re il contratto, e questo non 
lo sottovalutiamo». 

— Già, ma dalla disponibi
lità generica a discutere fi
no ad arrivare a un'intesa 
ce n'è ancora di strada da 
fare— 
•Appunto. Forse noi. visto 

che con PAsap avevamo rag
giunto una conclusione posi
tiva, e visto che la proposta 
del ministro Scotti aveva 
consentito di chiudere l'este
nuante campagna della Con-
flndustria sul costo del lavo
ro, abbiamo sottovalutato le 

Intervista al 
segretario FULC 

Chimica 
privata: 
accordo 
lontano 
difficoltà che ancora resta
vano. Molti anche nel sinda
cato pensavano che a quel 
punto la trattativa contrat
tuale sarebbe diventata rapi
damente una specie di scar
rozzata. In generale pensa
vamo che l'Asschimici si sa
rebbe potuta liberare dei vin
coli politici che l'avevano le
gata alla campagna della 
Conflndustria». 

— E invece? 
«Invece le cose non sono 

state cosi semplici. AI tavolo 
della trattativa la contropar
te non ha mostrato di voler 
discutere sulla base della no
stra piattaforma, quanto 
piuttosto dell'Interpretazio
ne dell'accordo sul costo del 
lavoro. L'obiettivo pare esse
re essenzialmente il control
lo pieno ed esclusivo della vi
ta della fabbrica nel corso 
dei processi di ristruttura
zione. Loro dicono in sostan
za: vi diamo il salario e l'ora
rlo, voi ci dovete dare più 
flessibilità ed elasticità nelP 
uso della forza-lavoro. In
somma, cercano di farci pa
gare due volte la stessa mer
ce, fingendo di dimenticare il 
"raffreddamento" della con
tingenza*. 

— Insomma, siete giunti a 
un punto morto. Come 
pensate di uscirne? 
•Non direi intanto che sia

mo fermi. I negoziati sono 
sospesi, non Interrotti. E nei 
prossimi giorni contiamo di 
riprenderli. Ma, certo, per 
superare le difficoltà incon
trate in questi primi contatti, 

la controparte deve dimo
strare più disponibilità a 
confrontarsi nel merito delle 
richieste contenute nella no
stra piattaforma. 

•Per parte nostra noi non 
possiamo non tener conto 
dell'intesa raggiunta con P 
Asap e dell'accordo firmato 
al ministero del Lavoro*. 

— Che cosa intendi dire: 
che l'accordo per il settore 
privato deve ricalcare quel-
io del settore pubblico? 
•Ma no; se cosi fosse non ci 

sarebbe bisogno di due con
tratti diversi. Dico che quelli 
sono i nostri punti di riferi
mento in questa discussione. 
E aggiungo che a mio giudi
zio nella nostra piattaforma 
ci sono esigenze che anche le 
controparti non possono 1-
gnorare. Penso a quelle sugli 
orari, o a anche a quelle per i 
quadri. Penso alla dichiarata 
disponibilità nostra a discu
tere della flessibilità e della 
elasticità dell'orario. Ma è 
chiaro che su queste cose 
non possiamo transigere. Se 
la controparte pensa di poter 
recuperare mano Ubera nelle 
ristrutturazioni, esautoran
do i consigli, si sbaglia. Sia
mo disposti a discutere "e a 
contrattare", cioè a fare il 
nostro mestiere. Non a farci 
cacciare dalle fabbriche». 

— Ma in definitiva come ti 
sembrano le prospettive del 
contratto? 
«L'impressione che abbia

mo è che dovremo cavarcela 
praticamente da soli, perché 
le altre categorie hanno pro
blemi anche maggiori dei 
nostri. Anche se è evidente 
che se non si smuoverà qual
cosa dovremo decidere di at
tuare un momento nazionale 
di lotta di tutti i lavoratori 
dell'industria. Per parte no
stra abbiamo già Indetto 8 
ore di sciopero entro queste 
due settimane. Abbiamo alle 
spalle otto mesi di lotta, ma 
non ci sono segni di stan
chezza: la categoria si muove 
bene, le assemblee sono af
follate, gli scioperi hanno 
largo seguito. Sapremo farci 
ascoltare». 

Dario Venegoni 

Regioni: coi tagli al Fondo 
servizi urbani in ginocchio 
Allarmata conferenza stampa degli assessori ai trasporti - I 
finanziamenti previsti dalla legge devono essere garantiti 

ROMA — Se non si ristabilisce una corretta 
applicazione del Fondo nazionale trasporti, 
c'è il rischio di un rapido deterioramento dei-
In stato del servizi urbani ed extraurbani, so
prattutto delle grandi città, con implicazioni 
anche per l'ordine pubblico. È questa, nella 
sostanza, la drammatica denuncia degli as
sessori ai trasporti delle Regioni, illustrata ai 
giornalisti a conclusione della riunione del 
loro coordinamento e contenuta in un mes
saggio Indirizzato al Presidente della Repub
blica e al capo del governo. 

Le prospettive se non si modifica la legge 
finanziaria e il decreto sulla finanza locale 
(quest'ultimo già nel nuovo testo che il go
verno dovrà mettere a punto entro la fine di 
marzo) sono: un aumento vertiginoso delle 
tariffe (mediamente 11 «addoppio di quelle at
tualmente In vigore) o la graduale paralisi di 
grandi aziende di trasporto, con tutto quel 
che ne consegue. In definitiva, gii assessori 
regionali non chiedono altro che il rispetto 
della legge 151 (nota cerne Fondo nazionale 
del trasporti) che il governo con successivi 
provvedimenti ha letteralmente stravolto al 
punto che la Regione Lombardia ha Impu
gnato la legge finanziaria davanti alla Corte 
costituzionale. Anche la loro proposta di sop
pressione dell'art. 45 del decreto sulla finan
za locale va in questa direzione. SI propone, 
Infatti, di sostituirlo con uno che al primo 
comma recita: «Il Fondo nazionale trasporti 
per l'esercizio 1983 è determinato dalla cer
tificazione del 1982 più 11 13 per cento del 
tasso programmato di Inflazione*. 

Ma vediamo come stanno le cose. Nel 1983 
le aziende di trasporto pubblico hanno accer
tato un costo complessivo di 4.453 miliardi di 
lire e incassi per circa 800 miliardi, n Fondo 
nazionale per 1*83 dovrebbe Intervenire con 
una cifra pari a quella dello scorso anno 
(3L930 miliardi) maggiorata del 13 per cento 

(tetto programmato dell'inflazione). La cifra, 
chiaramente, non sarebbe sufficiente a col
mare il deficit, pur considerando le maggiori 
entrate previste per quest'anno con incassi 
che dovrebbero arrivare a circa mille miliar
di. n ripiano potrebbe, comunque, avvenire 
con una maggiorazione «moderata* delle ta
riffe. con il recupero di produttività e riorga
nizzazione dei servizi. Si tratterebbe — han
no detto gli assessori regionali — di reperire 
circa 350 miliardi. 

I tagli Introdotti dal governo con la Finan
ziaria (e in parte mantenuti nel decreto sulla 
finanza locale) determinerebbero un «buco» a 
fine anno di oltre mille miliardi per le azien
de di trasporto pubblico. Una cifra che po
trebbe essere recuperata solo con li raddop
pio delle tariffe. «Secondo la Finanziaria — 
hanno detto gii assessori ai trasporti — 2.930 
miliardi anziché essere rivalutati dei l^per 
cento, verrebbero "tagliati" nella misura del 
10 per cento, riducendosi cosi a 2.610». 

II rispetto del Fondo nazionale trasporti 
viene chiesto non solo per quanto riguarda la 
voce •esercizio», cioè 11 ripiano, sia pure a pre
cise condizioni, del bilancio, ma anche per 
quanto riguarda gli Investimenti. Solo neIT82 
è stata corrisposta la prima quota (quella 
prevista per il 1981) di 450 miliardi per 11 rin
novo dei parco automezzi e degli impianti. E 
stata data con 11 contagocce e non ancora 
Interamente. La quota, pure di 450 miliardi. 
prevista dalla legge per 1*82 non è staU mai 
erogata. In un primo momento 11 governo ha 
detto che era da considerarsi cancellata. Ora 
afferma che forse potrà essere recuperate 
nell*85. Ancora non è state fatte per quest' 
anno la ripartizione dei 550 miliardi previsti.. 
Insomma un altro elemento di grave preoc
cupazione per I trasporti pubblici. 

IlioGioffredi 

Maccarese, scoglio per Fanfani 
De Michelis attaccati utente IRI 
Romano Prodi accusato di aver compiuto un «colpo di mano» - Il ministro delle PPSS ha chiesto al capo del governo di an
nullare la vendita dell'azienda - I dipendenti oggi di nuovo riuniti per decidere le forme di lotta: verso l'occupazione? 

ROMA — La vendita di Maccarese 
è diventata un nuovo problema spi
noso per 11 governo e II primo moti
vo di polemica tra De Michelis e 
Prodi. L'atto decisivo, a questo 
punto, spetta al presidente del Con
siglio Fanfanl al quale 11 ministro 
delle Partecipazioni Statali ha In
viato una nota informativa e ha 
chiesto di sospendere l'operazione. 

I 2000 ettari della Maccarese an
dranno all'imprenditore agricolo 
maremmano Edro Gabellieri? 

E ancora presto per dirlo, ma che 
pure ha confermato la sua Inten
zione di privatizzare la Maccarese, 
ha polemizzato con l'Iri, la finan
ziaria Sofin e i liquidatori per come 
hanno gestito l'operazione. 

De Michelis è stato durissimo. 
Più volte durante l'incontro ha det
to, rivolgendosi al presidente dell'I-
RI: «Questo è un colpo di mano. Le 
Partecipazioni Statali sono venute 
a conoscenza di quanto stava acca
dendo attraverso I giornali». E non 

si tratta solo di una questione for
male, di mancata Informazione. Il 
ministro delle PP.SS. In un caso co
me quello della Maccarese dove 
non e In vendita un pezzo di un'a
zienda, ma l'Intera società pubblica 
che la gestisce, vuole concedere o 
meno la sua autorizzazione. 

De Michelis, dopo aver annun
ciato che avrebbe inviato una diret
tiva all'IRI, per rendere nulla la 
vendita, ha anche aggiunto che 11 
governo indagherà su tutta la vi
cenda per accertare le eventuali re
sponsabilità. Ieri Intanto ha chie
sto all'IRI la documentazione rela
tiva al due anni In cui l'azienda è 
state in liquidazione, fino al mo
mento della vendita ad Edro Gabel
lieri, questo per poter fornire al 
Parlamento Informazioni adegua
te. Il presidente Prodi ha difeso l'o
perato della Sofin e del collegio dei 
liquidatori, ammettendo però che 
anche PIRI è stato informato con 
grande ritardo del termini dell'ope

razione. 
Sull'affare stesso sono venuti 

fuori particolari Interessanti. Edro 
Gabellieri appare sulla scena della 
Maccarese 11 29 novembre dello 
scorso anno. Il 31 dicembre, pro
prio la notte di San Silvestro, tra 
una coppa di champagne e l'altra, 
viene firmato 11 compromesso e 1* 
Imprenditore maremmano versa la 

firlma caparra di 700 milioni. In 
utta la vicenda esiste certamente 

un ruolo dell'IRI, ma la «mente» 
sembra essere stata soprattutto la 
Sofin e la funzione di braccio ese
cutivo se la sono assunta 1 liquida
tori. 

Il governo, quindi, considererà 
nullo l'accordo stipulato con Ga
bellieri? Il ministro De Michelis ha 
chiesto di prendere in considerazio
ne la proposta di acquisto avanzata 
nel giorni scorsi dalla Regione La
zio. A questo proposito, l'assessore 
all'Agricoltura, Montali, ha dichia
rato al aver dato mandato all'Ersal 
(l'Ente di sviluppo agricolo regio

nale) di elaborare un piano di ri
strutturazione dell'azienda che ne 
consenta l'immediata gestione. 
«Entro quindici giorni — ha detto 
l'assessore — sia PIRI che le Parte
cipazioni Statali riceveranno il do
cumento tecnico-giuridico che for
malizza 1 contenuti della nostra of
ferta». 

Erano state fatte critiche alle 
cooperative per non aver formaliz
zato In tempo la loro offerta, Ieri 
con una dichiarazione il presidente 
della Lega, Luciano Bernardini ha 
ricordato che dopo'l'offerta di 30 
miliardi fatta dalle centrali coope
rative Lega e Confederazione, I li
quidatori incominciarono a far cir
colare notizie di offerte superiori, 
fino ad 80 miliardi. Questa situa
zione — dice Bernardini — fece da 
freno alla nostra Iniziativa. Tutta
via mentre stavamo continuando 
la ricerca dei fondi necessari per 
concludere l'operazione presso il 
ministero dell'Agricoltura, il movi

mento cooperativo non è stato mai 
messo al corrente del nuovi svilup
pi della trattativa». 

Bernardini giudica positivo l'im
pegno preso dalla Regione di ac
quistare la Maccarese attraverso P 
Ersal e dichiara la piena disponibi
lità del movimento cooperativo per 
la sua concretizzazione, sia in ter
mini economici, sia per garantire la 
gestione dell'azienda. 

Intanto ieri si è svolta, a Macca-
rese, un'assemblea del lavoratori. 
Questa mattina si recheranno in 
delegazione alla Regione e al Co
mune per chiedere di partecipare 
attivamente al plano dell'Ersal. 
Nella serata di oggi 1 lavoratori si 
riuniranno di nuovo per un esame 
della situazione e per decidere e-
ventuall iniziative di lotta. Per Im
pedire 11 passaggio al privati della 
Maccarese I lavoratori sono decisi 
ad arrivare anche all'occupazione 
dell'azienda. 

Ronaldo Pergolinì 

Brevi _ < • » * • 
H i l l La Zanussi in un 

Intanto minaccia licenziamenti 
L'Italia si farà promotrice di un accordo fra i grandi gruppi - La proposta durante il 
vertice italo-francese - Ieri sciopero e manifestazione degli operai a Pordenone 

MILANO — I recenti collo
qui tra le delegazioni gover
native italiana e francese al 
«vertice» di Parigi sembra 
aver riaperto l'annoso — e 
fin qui improduttivo — ca
pitolo della collaborazione 
tra le industrie elettroniche 
europee. È la Zanussi in 
particolare ad essere torna
ta al centro dell'attenzione, 
e non potrebbe essere altri
menti: si tratta del secondo 
gruppo industriale privato 
del paese, con i suoi circa 
trentamila dipendenti, e di 
uno dei maggiori produtto
ri europei di elettrodome
stici e di cosiddetta «elettro
nica civile» (TV a colori, vi
deoregistratori, ecc.) 

Il grande gruppo di Por
denone vive momenti par
ticolarmente delicati; a ol
tre un anno dall'approva
zione del piano di settore 
per l'elettronica, dalle casse 
dello Stato non è ancora 
giunta una sola lira, pro

prio mentre i governi di 
tutti 1 paesi più industria
lizzati hanno stanziato 
grandi somme a sostegno 
delle rispettive industrie 
nazionali, e mentre impor
tanti accordi internazionali 
hanno sconvolto il panora
ma della concorrenza nel 
settore. 

La Zanussi ha risposto a 
queste difficoltà crescenti 
con la solita ricetta antio-
peraia, annunciando l'in
tenzione di sbarazzarsi di 
oltre tremila dipendenti, di 
chiudere gli stabilimenti 
Ducati di Bologna e Ponti-
nia, e di ricorrere ancora-
una volta alla cassa inte
grazione per sospendere 
migliala di lavoratori. È 
una linea che ha portato in 
breve tempo a un netto peg
gioramento delle relazioni 
tra azienda e sindacato. 
Anche ieri mattina le stra
de di Pordenone sono state 
attraversate da un grande 

corteo di lavoratori Zanussi 
in sciopero. Un affollato co
mizio si è svolto davanti al
la portineria Nord dello 
stabilimento di Porcìa, do
ve i rappresentanti della 
FLM hanno ribadito la pro
pria disponibilità a tratta
re, con l'azienda, del futuro 
di ogni singola fabbrica, 
ma «non sotto il ricatto di 
3.350 licenziamenti e della 
chiusura di interi stabili
menti*. 

Uno spiraglio per avviare 
a soluzione su condizioni 
più avanzate questa diffici
le vertenza, viene aperto 
forse ora dalle notizie giun
te da Parigi al termine del 
«vertice» italo-francese. 
Sembra dunque che il go
verno italiano si sia final
mente deciso ad uscire dal
l'immobilismo, e che si sia 
fatto parte attiva nella pro
mozione di un accordo 
multinazionale tra le mag
giori imprese del settore, la 

francese Thomson-Brandt 
da una parte, la Zanussi e la 
Rei (la società costituita 
«ad hoc» l'anno scorso dal 
ministero dell'Industria) 
dall'altra. Della partita po
trebbero essere anche la te
desca Grundlng — con la 
quale la Thomson ha già 
avviato un accordo di colla
borazione — e persino 11 co
losso olandese Philips. 
- Sembra anzi che sia in a-

vanzato stadio di prepara
zione un vertice dei mini
stri interessati e dei respon
sabili delle singole imprese, 
che dovrebbe tenersi nei 
prossimi giorni a Roma. L* 
obiettivo-dichiarato è quel
lo di porre un freno alla di
sperata guerra commercia
le che oppone oggi le indu
strie europee, per consenti
re anzi una loro coalizione 
per sostenere meglio l'urto 
delle aggressive campagne 
di penetrazione in Europa 
delle industrie Usa e so
prattutto giapponesi- . 

Slitta ancora la nomina di Reviglio all'ENI 
ROMA — Non prima di mercoledì prossima si avrà il parerà parlamentare sulla 
designarono del prof. Franco Reviglio a presidente deB'ENI. Slitterà, quindi. 
ancora il suo insediamento alla testa dell'ente petrolifera La commissione 
bicamerale per le Partedparioni statali e la riconversione industriale, già convo
cata per ieri e poi aggiornata ad oggi, si riunirà, soltanto fra una settimana. Ieri 
è venuta meno, infatti, una delle condir ioni essenziali per sbloccare la situinone: 
la espressione, entro un'ora ragionevole, del parere da parte della commissione 
Industria delta Camera sulla nomina di Colombo ai! ENEA. Per la verità, poi. la 
proposta è stata accettata, ma troppo tardi per consentire al governo di emana
re H decreto entro la giornata dì i«t. Da qui lo slittamento netta convocazione 
della bicamerale. Reviglio, su richiesta dei comunisti, accettata dal presidente 
deOa commissione bicamerale Principe, non può essere nominato tino a quando 
non sarà completata la procedura per la nomina di Colombo. 

Rinviato l'incontro per le tariffe ENEL 
La riduzione dai rincari «Me tariffe ENEL, riguardante la fascia sociale con 

potenza istallata al d «otta ém 3 kw. tarderà dì qualche giorno. La riunione, che 
doveva tenersi ieri al ministero dell'Industria per prendere decisioni definitive, é 
infatti stata rinviata a lunedi. 

Accordo Fiat-Coop presentato a Colombo 
ROMA — Il ministro degli esteri Emifio Colombo, ha ricevuto ieri una delegazio
ne della FIAT e una delle cooperative. Nel corso dell'incontro sono stati illustrati 
i termini dell'accordo raggiunto ti a la FIAT e cooperazione per operare insieme 
in progetti di valorizzazione deBe «ree rurali nei paesi in via di sviluppo, 

Industria petrolìfera: 2000 miliardi di perdita 
ROMA — L'industria petratterà itaSsna. pubblica e privata, ha perso nel 1982 
circa 2000 mSarc». a seguito della sfavorevole situazione del mercato. Lo ha 
rivelati a presidente deTUnione petrolifera. Afconetti. Ha ricordato che la 
difficoltà del settore sono legate anche afle oUpoaiziooi data legga 873. • 
provvedimento comporta — secondo AJbonetti — un onera par rindusaia 
petrolifera di 1350 miliardi. 

Insoddisfazione Italiana per i prezzi agricoli CEE 
Qwttcottrvatori e Anca-lega dete coopertive hanno partecipato a Bnraeass 

ala consultazione del Parlamento europeo sui prezzi CEE 1983-84. Sono stati 
anche ascoltati 1 Beuc (consumatori) a 1 Ceaa-Cogeca (organizzazioni agricola 

zjorw per le proposta dola ^rimessione Cee. 

La Montedison chiude 
VACNA di Moderno 
MILANO — La Montedison, nonostante gli impegni del go
verno, ha deciso: lo stabilimento dell'Acna a Cesano Mader-
no, alle porte di Milano, nel quale si producono coloranti, va 
smantellato. Lunedì scatterà la procedura per la cassa inte
grazione. Saranno sospesi a zero ore circa 850 dipendenti, che 
si affiancheranno al 350 da tempo a casa. In fabbrica conti
nueranno a lavorare duecento persone addette alia produzio
ne dei pigmenti. Il sindacato chimici aveva chiesto un inter
vento in extremis al ministro Pandolfi. La Montedison, pro
prietaria dell'Acna, ha tenuto duro e Pandolfi non è riuscito a 

imporre un rinvio. Il governo si era impegnato a definire un 
piano nazionale per la chimica secondaria, settore in cui l'Ita
lia è fortemente deficitaria, e in questo ambito ad affrontare 
li caso Acna; I dirigenti dell'azienda e della Montedison non 
hanno voluto sentire ragioni. Ieri 1 lavoratori hanno prote
stato con cortei e assemblee. 
' La smobilitazione dell'Acna aggraverà sensibilmente la si
tuazione della chimica secondaria. Nel mercato italiano del 
settore si realizza un volume d'affari pari a 315 miliardi, di 
cui il 16 per cento è costituito da produzione Acna. A questo 
vanno aggiunti quaranta miliardi di produzione commercia
lizzata all'azienda di Cesano Maderno. La posizione del sin
dacato è la stéssa ribadita al ministro Pandolfi: nella chimica 
non si può continuare con la politica del carciofo, procedendo 
a smantellamenti. «li governo — dice la Ful-Lombardla — 
deve imporre alla Montedison una linea di ristrutturazione e 
di rilancio che non metta nessuno di fronte a fatti compiuti 
che penalizzano gravemente la nostra economia». 

1 cambi 
MEOfA UFFICIALE DB CAMBI UC 

Dollaro USA 
Dollaro Canade** 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterline inglesa 
Sterlina irlandese) 
Corona danese 
Corona rtorvctjese 
Corona «vada sa 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese) 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

17/2 
1378 
1135.475 
576,88 
621.99 
29.274 

203.385 
- 2132.525 

1915.25 
162.92 
196.045 
187.065 
694.445 
82.06 
15.015 
10.732 
5.93 

1319.70 

16/2 
1388 
1132.975 
675.775 
521.46 
29.298 

20233 
2135.30 
1913.50 
162.675 
195.975 
187.50 
693.55 
81.88 
15.40 
10.75 
5313 

1318.58 

.««ss FftSSI 
settimanale televisivo condotto da 

EMMANUELE ROCCO 

In onda questa sera alle ore 19,30 su: 

• VIDEOUNO/Piemonte 
D TELECITTA'-SAVONA TV/Liguria 
D TRM2/Lombardia 
• TRIVENETA/Veneto 
* • NTV/Emilia Romagna 
D TELEREGIONE/Toscana 
D UMBRIA TV/Umbria 
D ANTENNA 3/Marche 
Q VTDEOUNO/Lazio 
D ATV7/Abruzzo 
D TELEORA/Sicilia ' 


